La stagione concertistica nel dettaglio
I concerti del cartellone concertistico 2009-2010 avranno luogo sia al Teatro La Fenice sia alla Rotonda a Mare. La Stagione concertistica ha inizio domenica 15 novembre alla Rotonda a Mare (ore 17.00) con “Interminati spazi… sovrumani silenzi”, ovvero quando la musica dà voce all’infinito. Sul palco, l’Orchestra da camera delle Marche diretta da Federico Mondelci (anche sassofono solista), Cristiano Rossi al violino e Roberto Mazzanti al pianoforte. Il programma propone al pubblico musiche di Michael Nyman, Giya Kancheli, Arvo Pärt, Ennio Morricone e musiche composte dallo stesso Mondelci e da Mazzanti. Una serata senza barriere tra le pagine ‘classiche’ e le musiche da film, le tecniche esecutive consuete e gli strumenti ‘nuovi’, le pagine celebri di grandi compositori e i brani degli autori contemporanei, per avventurarsi lungo sentieri inconsueti, in cui si dà suono al silenzio. Erede di una famiglia di artisti bolognesi, il violinista Cristiano Rossi è tra i più apprezzati specie per il repertorio che riguarda avanguardie storiche e autori contemporanei (tra gli altri Dallapiccola, Henze, Schnittke, Carter, Adams). Numerosi i riconoscimenti, tra cui il Diapason d'Oro della Rai e le riprese radiotelevisive per Rai, BBC, RSI, DRF e altre emittenti, oltre alle incisioni per Erato, EMY, Dynamic e Naxos. Profondamente interessato alla musica contemporanea, Federico Mondelci ha suonato come solista nelle più importanti orchestre internazionali. A questa attività affianca quella come direttore d’orchestra. Ha diretto solisti quali Ilya Grubert, Michael Nyman, Kathryn Stott, Pavel Vernikov in Italia e Stati Uniti e diretto concerti in Germania, Francia, Portogallo, Russia e collabora con orchestre italiane e internazionali. Nato a Senigallia e laureato in Medicina, nel 1983 Roberto Mazzanti realizza la prima colonna sonora per la televisione (nella serie Geo, curata da Folco Quilici, RAI 3). Da allora si apre una serie di collaborazioni con i maggiori musicisti italiani, partecipa come pianista ed arrangiatore alla trasmissione di Rai3 “What’s Jazz”, compone per installazioni d’arte e cinema. Attualmente sta lavorando al progetto di musica acustica Art ensemble e al terzo album del gruppo Communication. L’Orchestra da Camera delle Marche è stata fondata per volontà di affermati professionisti nel 1994, si avvale di un nucleo di 15 musicisti impegnati stabilmente in piccoli gruppi da camera (dal trio, al quartetto, all’orchestra d’archi) e può espandersi fino a 28 archi. Si avvale della partecipazione di alcuni fra i migliori fiati italiani. Ha collaborato con direttori e solisti di fama internazionale e nel 2004 si è esibita ad Atene nell’ambito delle manifestazioni per l’apertura delle Olimpiadi. Ha affiancato Avion Travel, La Cruz, Paolo Conte. Dopo questo concerto di inaugurazione, l’Orchestra tornerà sul palco per un’altra importante apertura. In alto i calici per farsi gli auguri di un ottimo anno nuovo! Il cartellone riprende infatti venerdì 1° Gennaio 2010 alla Rotonda con un originale Concerto di Capodanno (ore 17.00) per “Bollicine di note”, tra tradizione viennese, concerti barocchi, operetta, tango, fino alla canzone napoletana. Una festa in musica. Tutto affidato appunto all’Orchestra da Camera delle Marche e all’abilità di giovani promesse e affermati musicisti senigalliesi: Stella Barbero flauto - Alessandro Culiani violoncello - Simonetta Fraboni  clavicembalo - Luca Marziali violino - Carla Santini viola - Marco Santini sassofono - Patrizio Saudelli tenore - Margherita Scafidi arpa. Il concerto si apre immancabilmente con il tradizionale Johann Strauss che invita a danzare e celebrare “Sul bel Danubio blu”, si prosegue poi con musiche di Nino Rota, Vivaldi, Telemann, Johann Sebastian Bach, Domenico Paradisi, Roberto Molinelli, Astor Piazzolla, Leoncavallo fino a concludere allegramente con “Dicitencello Vuje” di Falvo-Fusco, “Torna a Surriento” di Ernesto De Curtis e “O Sole mio” di Di Capua. Domenica 17 gennaio, la Rotonda a mare si trasforma in un salottino della musica per ascoltare e scoprire uno “Chopin notissimo e… sconosciuto” (ore 17.00). Un omaggio al grande compositore nel 150° della morte, che permetterà al pubblico marchigiano di ascoltare la rarissima ma originale versione cameristica dei Concerti per pianoforte e orchestra (n. 1 in Mi min. op. 11 e n. 2 in Fa min. op. 21), nella quale il virtuosismo appariscente si trasforma come per magia in un colloquio musicale intimo e affascinante. Sul palco l’affermato ensemble d’archi de I Virtuosi italiani, nato nel 1989 e composto da Alberto Martini  violino - Luca Falasca violino - Luca Serpini viola - Leonardo Sapere  violoncello - Rino Braia contrabbasso, sarà affiancato dal pianoforte solista di Jin Ju, magnifica interprete che sta suscitando l’interesse di critica e pubblico da quando nel 2002, ha vinto il 3°Premio al Concorso Pianistico Internazionale Čajkovskij di Mosca. Ha suonato nei cinque continenti in prestigiose sale da concerto come la Konzerthaus di Berlino e quella di Vienna, la Bridgewater Hall di Manchester, la Sala Grande del Conservatorio di Mosca e il Palais de Beaux Arts di Bruxelles e ha collaborato con varie orchestre fra cui la BBC Orchestra, la Belgian National Orchestra, l’Orchestra Philharmonique de Liege (Belgio). Anche i Virtuosi Italiani hanno suonato nei più importanti teatri e per i principali enti musicali italiani e stranieri. La loro attività discografica è ricchissima. Significativo è anche l’interesse da sempre dimostrato per il repertorio di confine, grazie alla collaborazione con artisti tra cui Chick Corea, Goran Bregovic, Michael Nyman, Ludovico Einaudi, Franco Battiato e Giovanni Allevi. Venerdì 22 gennaio, appuntamento “Classico, leggero & jazz” con gli Alti & Bassi, gruppo vocale tra i più applauditi e già ospite della stagione concertistica di Senigallia in passato, che il pubblico ama ascoltare in rivisitazioni e contaminazioni di grandi successi. Sono considerati una delle più brillanti formazioni italiane di musica ‘a cappella’, cioè sole voci senza accompagnamento strumentale. Tra i riconoscimenti che hanno ottenuto ci sono il Premio Quartetto Cetra ’98 e il Premio Carosone. In questo concerto alla Rotonda alle 21.15, presentano il loro nuovo album “Io ho in mente te”, omaggio alle grandi voci italiane del passato (da Mina a Domenico Modugno, da Lucio Battisti, ai Cetra, da Bruno Martino all’Equipe 84). Il tutto aggiornato di funky, valzer, tango, latinoamericano, spiritual, jazz, swing, rap. Il brano che dà il titolo al disco è stato scelto come spot pubblicitario della catena di Ipermercati Auchan che metterà l’album in distribuzione in esclusiva nel periodo natalizio, abbinandolo all’iniziativa di Telethon cui andrà l’intero ricavato dalle vendite. Domenica 7 febbraio, a Senigallia arriva l’Hamelin Quartett, quattro brillanti interpreti componenti dell’Orchestra Sinfonica dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia: Annarita Argentieri oboe, corno inglese - Lisa Green violino - Carla Santini viola e coordinatrice - Eugenia Varcasia violoncello, hanno dato vita a un gruppo nuovo nel panorama cameristico italiano, non solo per la bravura delle componenti, ma anche per l’originalità del repertorio e per la formazione inconsueta: oboe, violino, viola, violoncello. In questo concerto alla Rotonda alle 17, propongono appunto “Inconsuete sonorità” e passano da brani originali come il quartetto di Mozart alle trascrizioni delle arie di Puccini, dalla musica antica di Bach al tango di Piazzolla, svelando mondi sonori inconsueti anche per gli appassionati della musica da camera. Il nome del gruppo deriva dal titolo della famosa fiaba di origine tedesca: Il Pifferaio di Hamelin o Il Pifferaio magico. Domenica 21 febbraio, “Malinconia e meraviglia” alla Rotonda a Mare alle 17. Il violino di Massimo Quarta, vincitore tra gli altri del I° Premio al prestigioso Concorso Internazionale di Violino "N. Paganini" di Genova nel 1991, primo italiano dopo Salvatore Accardo che lo aveva vinto nel 1958. Suona il violino Antonio Stradivari "Conte De Fontana – ex D. Oistrakh” del 1702, affidatogli dalla Fondazione Pro Canale di Milano. Quarta è apprezzato per la brillantezza del suono, la naturale musicalità e l’abilità tecnica, considerato tra i più abili professionisti del panorama internazionale, accompagnerà il pubblico lungo le mille strade del violino e del duo violino-pianoforte. Accanto a Quarta c’è infatti la pianista Stefania Radaelli, straordinaria compagna in questo viaggio tra virtuosismi e musiche di Schubert, Richard Strauss, Ciajkovskij e infine Wieniawski. Radaelli è assistente di Accardo e Filippini presso la Fondazione Stauffer di Cremona, collaboratrice in master class di Raina Kabaiwanska, Franco Gulli e Yo-Yo Ma, e docente di musica da camera al Conservatorio di Vicenza. Si cambia musica giovedì 11 marzo 2010 e si cambia anche contesto perché il concerto “Progressivamente” sarà ospitato al Teatro La Fenice (ore 21.00). L’idea di questo progetto, presentato in esclusiva regionale a Senigallia e incentrato sul Rock Progressive, è di Roberto Gatto, batterista di fama internazionale in ambito jazz che ha deciso di radunare alcuni dei suoi migliori colleghi italiani. Con lui ci sono infatti John De Leo alle acrobazie vocali, Roberto Rossi al trombone, Luca Mannutza a piano e tastiere, Maurizio Giammarco al sax,  Fabrizio Bosso alla tromba, Roberto Cecchetto a chitarra e batteria, Francesco Puglisi al basso. Le pagine migliori di Soft Machine, Nucleus, Matching Mole, Genesis,Van der Graaf Generator, Emerson Lake & Palmer, King Crimson, Curved Air, Jethro Tull, Yes e altri ritorneranno in una veste del tutto nuova. Roberto Gatto debutta nel 1975 con il Trio di Roma (Danilo Rea e Enzo Pietropaoli). Ha suonato in tutto il mondo con i suoi gruppi e insieme ad artisti internazionali con formazioni caratterizzate da interessante ricerca timbrica, impeccabile tecnica esecutiva e il calore tipico della cultura mediterranea. Ha composto moltissime musiche da film. Ultimo concerto della Stagione concertistica di Senigallia 2009-10 è domenica 21 marzo 2010 di nuovo alla Rotonda a Mare (ore 17.00). Sul palco la magia della musica e l’incanto della parola con il nuovo progetto del versatile cantautore Carlo Fava. L’album che lo fa conoscere al grande pubblico è “L'uomo flessibile” (2004, Emi music), presentato al club Tenco. Ha scritto per Mina, Ornella Vanoni, un suo pezzo è stato la sigla di Colorado caffè. Nel 2006 partecipa al festival di Sanremo con Noa e i Solis String Quartet, vincendo il premio della critica con la canzone “Un discorso in generale”. Dopo diversi anni di silenzio discografico, Carlo Fava torna con “Neve” (Edel), produzione spiazzante e sorprendente, che mostra il percorso di un artista deciso a sperimentare altri territori musicali e compositivi con il supporto di straordinari musicisti: Danilo Rossi, prima viola del Teatro alla Scala e Cesare Picco, pianista di fama internazionale. È il suo quarto disco e da maggio ha già vinto il Premio Lunezia Canzone a Teatro 2009 per il valore musical - letterario dell'album e il Premio Giorgio Lo Cascio. Prima viola solista dell’Orchestra del Teatro alla Scala e della Filarmonica della Scala, la più giovane prima viola nella storia del prestigioso teatro milanese, Danilo Rossi collabora con diverse istituzioni, con attori in progetti di teatro e con diversi musicisti classici e jazz. Per lui hanno scritto i compositori contemporanei. Suona la viola Maggini del 1600 appartenuta a Dino Asciolla, per volere di Valeria Mariconda Asciolla. Cesare Picco è pianista altrettanto versatile che da oltre 20 anni supera i generi e scrive per contesti diversi, tra cui anche alcuni balletti per l’étoile Luciana Savignano, per l’Arena di Verona su commissione e per il teatro. Ha collaborato con il violoncellista Giovanni Sollima, i pianisti Antonio Ballista, Carlo Boccadoro e altri musicisti quali Yukimi Nagano, Luciano Ligabue, Samuele Bersani, Andrea Bocelli. È stato chiamato ad aprire i concerti di Bublè, Terence Blanchard, Al Jarreau, Simply Red. 
La Stagione concertistica confluisce nella Stagione Unica di Teatro, Danza e Musica 2009-2010 di Senigallia, realizzata dal Comune di Senigallia (Assessorato alla Cultura), in collaborazione con Amat e Ente Concerti di Pesaro (cartellone musicale a cura del Maestro Federico Mondelci).
